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INCONTRO TRA COMMERCIALISTI E INVITALIA PER ILLUSTRARE LE OPPORTUNITÀ
Fondo “Cresci al Sud”, in Sicilia sono “papabili” 48 piccole e medie imprese
MICHELE GUCCIONE

PALERMO. Analizzando l’anagrafica
delle imprese tenuta presso le Came-
re di commercio, Invitalia ha conclu-
so che sin da subito 48 imprese in Sici-
lia avrebbero i requisiti per accedere
al fondo “Cresci al Sud”; di queste, una
ventina avrebbero creato u contatto
con il braccio operativo con il mini-
stero dello Sviluppo economico per
verificare la fattibilità dell’iter.

La notizia è emersa ieri durante un
incontro organizzato a Palermo dal
presidente dell’Ordine dei commer-
cialisti, Nicolò La Barbera, in collabo-
razione con Polo Meccatronica Val-
ley, al quale per Invitalia è intervenu-
to Piero Angeloni.

Il fondo “Cresci al Sud”, gestito da
Invitalia, acquisisce partecipazioni,
prevalentemente di minoranza, nel
capitale di rischio delle Pmi aventi se-

de legale e operativa nelle 8 regioni
del Sud (Abruzzo, Basilicata, Calabria,
Campania, Molise, Puglia, Sardegna e
Sicilia). Il fondo è stato istituito con la
legge di Bilancio 2020, con una dote di
250 milioni (150 milioni per il 2020 e
100 per il 2021) a valere sulle risorse
del Fsc 2014-2020. Opera attraverso
investimenti diretti nel capitale di ri-
schio con ticket indicativamente
compreso in un range tra 1 e 10 milioni
di euro. Invitalia opera investendo le
risorse del fondo unitamente e conte-
stualmente a investitori privati indi-
pendenti che contribuiscono all’in -
vestimento per almeno il 50%. La du-
rata degli investimenti diretti è indi-
cativamente pari a 5 anni, anche al fi-
ne di consentire il conseguimento de-
gli obiettivi previsti dal piano di svi-
luppo condiviso. Finanzia progetti di
sviluppo e crescita dimensionale, an-
che attraverso processi di acquisizio-

ne ed aggregazione.
Principali obiettivi del Fondo sono

sostenere la crescita dimensionale e
la competitività delle Pmi del Sud; ac-
crescere le competenze degli im-
prenditori in tema di governance, fi-
nanza straordinaria, acquisizioni,
gestione del passaggio generaziona-
le, contribuendo alla trasformazione
più opportuna e utile al percorso di
crescita dell'impresa; instaurare una
partnership tra la proprietà/mana-
gement e Invitalia finalizzata alla
creazione di valore per tutti gli azio-
nisti; stimolare le operazioni di pri-
vate equity nelle regioni del Sud Ita-
lia.

Le imprese devono avere fino a 250
dipendenti, valore della produzione
non inferiore a 10 milioni, fatturato
non superiore a 50 milioni o totale at-
tivo non superiore a 43 milioni, sede
legale e operativa nelle regioni del

Sud, virtuosità in termini di fonda-
mentali economico-finanziari, posi-
zionamento di mercato, vantaggio
competitivo, potenziale di sviluppo
sia per linee interne che per linee e-
sterne.

Sono altresì ammessi investimenti
in società di nuova costituzione pur-
ché derivanti dallo scorporo o aggre-
gazione di attività già esistenti, fer-
ma restando la soglia minima di rica-
vi delle vendite e delle prestazioni
per tali attività scorporate o frutto
dell’aggregazione di almeno 5 milio-
ni.

«I commercialisti sono al fianco
delle imprese che vogliono crescere o
uscire da uno stato di crisi. Facciamo
conoscere gli strumenti a disposizio-
ne - ha spiegato Nicolò La Barbera - .
La finanza e la disponibilità di risorse
ci sono, mancano i buoni progetti.
Noi ci poniamo come advisor».


